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L'interesse della pace in Italia 

Da un eccellente lavoro di Ignazio 
Roerabelli,' cho> fu br i ra pubblioato^ 
tnglieniu un oapitdto di sommu ime. 
)'ee,?e, clie basta de eè solo u dare una 
Idea dell'imiiorte'uzìi e del vallare di' 
quest'opeVa, premiata dal Comitato per 
la pece e l'arbitrato : 

L'Italia ha la fittane di easore oir-
c'ondata dal'mare e dalle alpi e di es­
sere quasi fuori dalle liiieo ohe possono 
peroorrere gli .seeroiti dei grandi Stati 
oentrali e setteutrionalii se avvenÌBèé 
una oonflagrazione europea, 

E deve rivolgere i saoi.sforzi, non 
ulta guerra, ma alla paoifioa redenzione 
di se atessa,• • ' ' 

Ma l'unitù d'Italia 6 incompleta, Forse 
ohe non bisogna aggiungere' all'Italia 
Trento e Triecte, Corsioa e Niizà, ltalta 
e Oaiiton Tioino? ' ' 

0 che il governo italiano tenterebbe 
di togliere Malta agli tng'lL'al ? — Che 
soioccheùà t '—' Vlnoitóri, gli italiani 
guadagnatebbero iin grande sooglio, e 
soltanto dopo, una Inuga-eigrossa guer­
ra ; pecche gli inglesi Don'<' vòglìuUo per­
dere tanto Malta quanto Gibilterra, che 
Buno per essi dine punti di somma im­
portanza. Ma se gli italiani restassero 
in una guerra marittima contro gli in­
glesi, soooombeAti — ed'i più probabile 
— perderebbero bill pili di iiu grande 
scoglio, — Gli italiani hitnno buon senso; 
onde allo acquisto di Malta non pensano. 

Ho gi& detto quanta illogioa e quanto 
funesta sarebbe per l'Italia una guerrit', 
collo soopo di acquistare Nizza e Cor­
sica. ' - • I ' '• 

Ancora una volta : quale delitto e 
follia una guerra fra il popola franoese 
e l'italiano, i quali per la reoiprocd 
indipeudenìB hanno versato il loro san­
gue sui campi lombardi e borgognomi I 

£ sfato' un ' Vero delitto quello di 
promuovere, come' fu proihosao negli' 
ultimi anni, tanto In ^E'rancia quanto in 
Italia, il coiiiilittc fra i due popoli latini. 

Quale orribile sventura per l'Italia^ 
se fosse, in guerra, vinta eul Varo o 
sulla Bormida, sul Po o altrove; dalla 
Francia ! Sarebbe di nuovo oalpesta'ta 
dui dofflinatoce étraniero. Il dominato!^ 
straniero —qualunque sia'la sui'razza 
— ha sempre qualcosa in sé o he' ricorda 
l'animule feroce e ladro. ' ' 

Una gaerradoiritalìa contro la Sviz­
zera per strappare a questa il Caiiton 
Tioino, è mai poseibile ? — Tuia guerra' 
procurerebbe, airitrilia il disprezzo di 
tutti i liberali d'Europa, L'Italia, re-' 
denta dallo straniero, che ha per base 
i plebìsoiti e Boma strappata ài 'potere 
temporais dei papi, se calpestasse ^ il 
voto del.popolo: ticinese:il quale'è iit-
dabbiamente oontrario ali'ÙQioae'iteliea; ' 
limarre&be ìhfamiito nellr storia della 
oivilti. No : questa non è guerra'' pos­
sibile per il mio paese che da pochi 
anni infrante le catene d'ignominioso 
servaggio, g i i divlett degno di pren>lere ' 
posto fra i'più civili paese dell'Eavbp'a," 

La grande maggioranza dsgli'italitini 
desidera, èv.>vei<0/.' che 'loro aiand''an-
nesse Trento e Trieste. Ma non vuole 
la guerra-pe'r iJonseguitle, ' ••' •• 

Oi5 dà.'provai eloquente del' patriot­
tismo a del senno pcatioo degli Italiani. 
I quali non vogliono arrischiare diiipef-
dere mille per gnaBaghateìlieciiSasnó 
ohe una campale 'aconattU'lè' sempre' 
poasibilissìioai 'ohel'eseràlt't)' aiistriaco' 
6 sempre un formidabile esercito, Snnnd 
che la sconfitta li rioaocierebbe Uelt'iii-
bisso del dominio straniera)!'S'dnnd'che 
le popolazioni Austro-Ungariche ' ciim-
, Btterebbero al oltranza se si tentasse 

di togliere loro il grande ebooco di 
Trieste. 

K gli italiani sanno pure che hanno 
bisogno di redimere le plebi dell'Italia 
insalare « meridionale dai resti della 
barbiarie s che in tutte le regioni ita' 
lidie è urgenio il bisogno di maggiori 
progressi, i" quali sono possibili solo 
collii pace. 

Gli italiani comprendono che per 
essi i assolutamente necessario di non 
provocar grerre in Europa. 

m. l'rAB4A, 

Elezioni g«R«rcli In viala, 
B' ormai accertiita che le elezioni ge­

nerali avranno luogo' fra qualche mese, 
in ottobre. 

Da informazioni precise risulta che 
il 90; per centi) dei prefetti consigliano 
di affrettare io ^ciogiimeotò della Ca-' 
mera e di 'procedere 'prestissimo, alle 
elezioni generali, 

Criepi, il re, ed 1 presidenti della 
Camera e del Senato, si trovano perfet­
tamente d'accordo, 

j^oitanto si cerca di far credere che 
lo'elezioni avranno luogo nella prossima 
primavera, tanto per oogliere gli av­
versari all'improvviso... 

Goaa nel Ministoro dalla iinanze. 
Il minis'.ro Seismit Doda ha sciolta 

la divisione del eoo dioastero iaoarioata 
dell'acquisto dei tabacchi. Le - attribu­
zioni ohe. prima erano ad essa .aiiìdats 
passano alla ilivisioue delle manifatture,' 

I provvedimenti si credono originati 
dalla recente'" questione dell'acquisto 
pei tabacchi in America, 

— & poi imminente un largo movi­
mento nei personale : delle . intendenze 
di finanza. 

La dinlMlofll dal «ottossgreiaris degli 
esteri. 
li Difillo annunzia ohe Damiani si 

È dimosso dall'ufficio di sottosegretario 
agli esteri. 

Gravi diesensi eranvi fra i! ministro 
Crispi e l'on. Damiani^ . 

Tali dissensi fnrojio. .determinati da 
molte cause: ina vennero accentuati in 
questi ultimi tempi dal fatto che Crispi 
ai accorse obe l'on. Damiani, invece di 
punire molte ingiustizie che si commet­
tevano dal personale, delle scuole ilià-
liane all'estero, proteggeva i colpevoli; 
anzi Crispi richiamò vivacemeu<;e il Da­
miani, 

'' L'agllazions pel Pro Patria. 
II DiriUo non ritiene passeggiera 

l'agitazione in Italia per la soprassione 
delle Società't'iVd Patria. "Dioasi ^"er-
^aasa ohe l'on. Crispi,; come .affermava 
Francassa, avrà,, sentito il bisogno di 
tnnovere rimostranza a Vìeqiia pelià 
persecuzione' della nazionalità" ita liana, ' 

Crispi é là Sòoielà^ di iiro. 
Il miniatro Crispi lia inviato i pre­

fetti a provV'ìdece ' percihè le d|i:ezioni 
provinoiali rivedano é approvino icod'ti 
oonsnntivi ideile Società del tiro a seguo 
.peTi'eseroizio passato, comunicando entro 
agosto i risultati finali di, ogni .(sonto., 

^ Le pròtasle dogli impiagali oapilollni 

.Gl'impiegati..inunicipikli.del l̂ iano Ha-
golatore ìli Roma, licenziati dal com 
mlssario regio, méttono a soqquadro la 
città'bon le loro proteste e diressero 
anche un ricorso 'al Re, ' 

' ' Uiia Villa per la Casa reale 
"• Sono quasi ooiiohiùsè' le trattative 
per l'acquisto idi'Una' villa a 'ifrascfiti 
%i. uso (Iella Gasa reale >.' 

L'evoluzione della Tribuna, 
il • ^ S • V , ' ' • 

Il primo numero del giornale radicale 
Referendum, ora uso)tv, afferma'sicura 
'e prossima'i'evolazioó'e del giornale le 
, Tribima al programma radicale. •— Gii 
i.onor. Bovio e.Cavallotti ne assumereb,-
,beru, la direzione durante il poriodo.elot'-
iorale, . ' 
' L'onor, Sciarra ne rimarrebbe sempre 

•proprietari. 

Lo Isriilloazioni ìnlorno a Koren. 
81 crede che parecchie fortificazioni 

saranno fatte intorno a Kerau per di-
funderie dai possìbili attacchi dei .Der­
visci, 

I lavori avranno . principio appena 
giungerà il rapporto del colonnello Ba­
rattieri, 

A L I / ESi'riSfikW 

Lo tooppio dallo rivoluzione 
a Buenos-Ayras, 

" Bwnos Ayres 23 .— IJa rivoluzione 
è scoppiata in eegùi^p.a. rivolta delle 
truppe, I facili vennero aparati .nelle 
vie. I màgazziói chiasji'Garcia ministro 
è fatto] prigioniero, 

Hanòos! ì seguenti particolari : A 
lin'ora pomériilianè cominciarono couflit 
ti terribili fra le truppe 'ìusarte a i 
partigiani del Governo, jtólte persone 
vennero aoola». Il presidente è fuggito, 
a Basarlo,, Gli affari sono aospesi, 

'Verad le 3 pom, il Governo rivolu­
zionario ha proclamato Arem prealdenle, 
Komero ministra delle finanze. 

La t'ivoluzioné eeteudeae ogni ora 
ma le A.utor.ità .(engopo feî fno „, 

Buenos Ajres 26 — Larìyoluzione in-
cominoiata deitrunione civio^ fu appog-
giata da due battaglioni della guarnì-, 
gione", 

l i Presidente Gelman dichiarò in tutta 
la repubblica lo stato d'assedio e chiamò 
sotto le armi la guardia nazionale. 

Si crede che altri cinque battaglioni 
della marina e parte dell'artigleria si 
pronunzieranno in favore degli insorti, 

fi palazzo delle poste e - teleigrafi è 
custodito da soldati. 

Oieesi ohe'aglinuorti.ebbero un com­
pleto successo, l i governatore di IBuenos 
Ayres,fa ferito. Il presidente delia re­
pubblica sì rifugiò a bordo di una nave 
estera. Suo fratello, governatore di Cor­
dova, è fuggito, 
, Oli insortì nabbligarono un manifesto. 

Il generate , Manuei Campos, recente -
memo chiusii nel xî rcei-o cellulare quan­
do il Governo ebbe conuscenza della co­
spirazione, fu liberato dagli insorti e ai 
pose alla tesia della rivoluzione. 

Le ultime notizie sulla rirsluzione di 
Sùen'oS'Ayres, 

A mezzodì le notizie sopra oiò che 
avviene in città sono oontraditorie. 

Al tocco un bjittaglione di soldati 
passò con armi e bagagli dalla: parte 
degli iìiserti. La popolasione si aolìioi-a 
infavo^e dell'insurrezione che si estende 
alle alljre provinole. 

Lo autorità governative chiedono di 
•negoziare. 

L'fnsarrezlono nel Guafsniala,, 

li insurrezione contro . il governo 
del presdeute Barilias iucoininoiù capi­
tanata del generale Belala, Le truppe 
pattugliaoo per le strade. 
' Temeiii ohei militari malcontenti fau-

ciano causa comune cogli insorti. Il 
Palazzo del presideuia è ousta.di(o dalle 
triibpe, ; 

Le truppe dil San .Salvador trovéreb-
bersi a.sessanta miglia dalla capitale 
del Guatemala. 

Secondo uit dispaccio dal Massico, Il 
Governq del Guatemala fece tagliare i 
fili telegrafici ondo impedire .l'invìo 

' delle notizie. Le truppe del San Sal­
vador si avanzano 

Attendeai una baitagl|a decisiva. Il 
generala. 3a.nandìa trovasi :nel 'Guate­
mala .cirrnòlando uomini per l'esercito 
degli insorti, 

I fuliiri viaggi di Carnet. 
' Si parla di un nuovo viaggia di Car-
nĉ t, 
. Il presidente della Repubblica fran­

cese andrebbe fra poco ad assistere alle 
&3te per la posa della' prima pietra 
del monumento ohe verrà inalzato a Wat-
tlgnies, iin memoria del suo illustre avo. 

La citta di Lilla,, prendendo occa­
sione di j questo viaggio presidenziale ha 
invitato '(Jarnot ad assistere ^lla posta 
della prima pietra del monumentò ohe 

quella città innalzerà al generale Fai-
dUerbe, 

Timori ausfriaoi pei viaggio di Svglielnio 

Londra, 36. — Il Daily Croniclù 
ha ila Vienna: Una notizia uMoiosa da 
Berlino annunzia che Caprivi acòompa-
gnsrà Guglie'ino a Pietroburgo. I <iir~ 
coli austriaci sono inquieti, e temono 
sopravvenga qualche accordo dannoso 
ai legami .austro-tedeschi, 

Seconda il giornale rasso Moscowi-
ska, delle trattative furono aperte ad 
iniziativa dell'Austria ohe proporrebbe 
di far governare la Bulgaria da tre 
i-eggentì finché la questione sia deiìai-
tivamente regolata, 

Salienberg a Pietroburgo, 
Londra 26. — Si ha da 'Viunno, 

Dicesi ohe Aiessandr» Baltenb-rg. parti 
segretamente; per Pietroburgo ed an­
drebbe a metterai a disposizione dello 
czar. 

Il colera nella ({ussia asiatloa. -

Londra 85. — Il Daily-News ha 
da Odessa: Sessanta oasi di colera, sono 
ufficialmente constati a Baî ou e din­
torni, (Bakòu' ò città della Kussia asia­
tica sul Mar Caspio. 

DàLlÀ PROmià 
fi ttlMttai*, 2,9 luglio, 

Olseussione iinanziaria — Patatrao oo-
munale, 
(Quando la passata Amministrazione 

votava il bilancio preventivo 1890, essa 
non ai curò di pensare come sarebbesi 
fatto fronte, nouglà alle maggiori spese, 
ma all'andamento ordinario dèlia nostra 
finanza óomunule. Si sa che la Pifovinoia 
indebitata, per far fronte ai suoi im­
pegni, pose la mano suiln sovrimposta 
terreni e fabbricati e richiamò a sé IO 
centesimi. Cosicché, in luogo ohe divi 
dersi por giusta metà la lira di sovrim­
posta comunale e provinciale sulla fou-
diaria, come per lo passato, fra Comune 
e Provincia, questa si prese 60 cente­
simi e lasciò soli 40 csntenimi al Co-' 
mune. Erano lire 3500 in meno di en­
trata, alle quali unite le cISOO da pa­
garsi alla Società Veneta in usoita, 
facevano 7000 lire in meno per prov­
vedere alle spese ordinarie ed obbliga­
torie. Cosa l'eoe la passata Amministra­
zione di frjnte a questo disavanza? Ha 
detto: " Noi siamo morituri. Provvede­
ranno quelli che verranno, „ 

Intanto diminuì gli stanziamenti delle 
singole vooì fino a pareggio. Per esempio 
si stanziarono lire 3600'tll fondo stra'de, 
mentre la sola ghiaia necessaria.in or­
dinaria manutenzione importa' lire 4000 
A non oaloolare riatti di ponti, di rampe 
e simili. Al fondo a calcolo per le spese 
impreviste si aianziarono tre 800.'Sfalla 
per costruzione strade (e si aveva quella 
della Stazione in lavoro, e non sappiamo 
quante votate, come quelle delle Volte 
a Latisanotta, Deotto, del Battello, eoe) 
Nulla per i. cimiteri (e ve ne erano due 
iu preventivo, a LttiHaua ed al Gorgo.) 
lu una parala taglia qua, taglia là, il 
bilancio si uddattò oon cifre affatto il­
lusorie alla realtà del bisogno. 

Il Prosindaco Tavani e la Giunta 
nuova tirarono innanzi eoonoiniiszando, 
riniinòiaudo per il momento ad idee e 
progetti nella speranza di sbarcare il 
lunario. Ma orano tali e cosi disastrose 
le cose che inline dovettero richiedere 
al Consiglio,SI provvedesse per l'asse­
stamento del bilancio. 

Né l'una, uè l' altra proposta della 
Giunta fu accolta in seduta cousigliard 
21 oorr. Non la vendita delle cartelle 
del Debito Pubblico, proprietà del Co­
mune: non la tassa hestiane. 

Gli avversari mostriirono di voler un 
mutuo in luogo delia vendita delle car­
tello, quantunque si sappia ohe il mutuo 
non potrà aversi che al 0 por cento 
(rioohezza mobile compresa) mentre le 
cartelle non rendono ohe il 4,48 per 
cento al Comune. Dal che ne deriva 
una maggior spasa pel Comune di in­
teressi. 

Alienando le oartaile, si pagava col 
suo, senza far debiti, nel mentre poi 
la somma ai poteva reintegrare eoa fa­
cilità a mille lire all'anno, ' 

Contro la tassa bestiame pél si op­
posero della difficoltà di formi», né val­
sero gli sforzi del Proeiodsob a 'dloio-
strarné la necessità. Il Buon Padre (vi • 
rammenta la parabola della Veneìià) e " 
la sua coda'(alludiatìo al liberate da., 
vaticano che sempre sbraita ai iialtó 
dei parrucconi) non vollero saperne I ' 

Ma ciò non sarebbe ancora etato oaasa 
di una crisi, non mancando forse qualche 
altro provvedimento por- venire allò 
scopo di as^gstare il bilancio, Òerto il 
Prosindaco, ohe d'ammiblstr&ziou^ 6 
pratico, l'avrebbe trovato, Quello ohe 
non ha trovato ai è la forza di resistere 
ai modo con cui gli avversari, gli fanno 
la guerra pecsonalmentei modo ohe evi­
dentemente ha per iscopo di stancarlo- > 
Non vale la pena parlare di certa stampa ' 
lojolesoa ohe oonCinaameote l'attaooa, 
perohò oondatinata nieritament», -

Dai consiglieri e dal pubblioo è 
stato notato come nelle ultime sedate 
consigliàri alcuni.ci abbiano prefisso di 
usare contro di lui tutte le arti per 
demolire ogni sua proposta, per attao-; 
care ogni, sua' parola 'È la consegueozà' 

' fu obe l'avv, Tavani ha presentate''le 
sue dimissioni non pur da Assessore, ' 
ma anche da Consigliere, 

La Giunta convocatasi d'urgenza non 
volle da prima accettarle, e con una 
nota scriveva al Prosindaco riaffarmau -
dogli la sua stima e fiducia, pregandolo 
a stare a posto, e dichiarandosi solidale 
con lui, L'avv, Tavani rispose aita 
Giunta con una lettera ohe oi si disse 
assai nobile, nella quale spiega i mo­
tivi delie sue dimiseioni, Prmoipalissimo 
fra questi domina, a quanto para, il 
disgusto di esser stato fatto segno ad' 
una guerra jieraoaaie, biasimevole, vi- ' 
vissima. Kgli quindi dichiara di insi­
stere nel ritirarsi dal Consiglia, pre­
gando caldamente la Giunta di rima-̂  
nere iu ufficio. La Giunta però essa 
pure intende mantenersi, sotidaria col 
Prosindaoo e si 6 dimessii,.E! qui me­
rita ^rilevare la lodevole fi;anchezz& del-i ' 
l'Assessore Grandi» olie dichiarò dimet'i 
tersi per, la inqualificabile opposizipua 
del oav. Milanese a tutti i progetti 
delia Giunta, 

Bravo Grandis I 
Né qui si arres^rono le,cose, L'As­

sessore Saminuelli pure si dimise da Con-, 
sigliere ed il suo esempio riteniamo 
venga imitata non appena convocato il 
Consiglio dagli altri Assessori e da tatti, 
i Consiglieri del partito liberaie-operaio . 
cife formano causa comune colVavv, Ta­
vani condividendo le aspirazioni di que­
sti per esser quelle dotliintiero ps^e. 

Cosi iu causa delle solita intransigen­
za nelle opinioni ed, \ntemperanze nelle 
forme ohe contraddistinguono alcuni con­
siglieri, la nostra Amministrazione su­
bisce un'altra crisi, ed II paese perde 
la cooperazione di una Giunte volen­
terosa ed animata delle migliori inten­
zioni e perde il contributo di intelligenza 
e. di studi del nostro avv, Tavani. 

E tutto perchè ? Perchè sono uomini 
un po' piò svegliati alla idee, perchè 
amano camminare. 

Intanto col Prosindaco'6 caduto per 
ora anche il progetta deiraequedotto 
tanto necessario a desiderato dal paese 
dall'avv. Tavani propugnante. 

Evviva il progetto I Almeno vi pro­
curasse acqua pota . . . bi le . . . M. 

D'altra parte non possiamo non av-
vertii's come molto di questa lotta, ed 
il suo perdurare, sieno anche causati 
dui fatto che ancora a Latisana la Pre- -
fettura non ha creduto di prescegliere. -; 
un Siodaoo, Forse il motivo poteva.^s- ^ 
aere perchè designato 1' avv. Tavani dal , 
voto del paese e da pia votazioni del 
Consiglio, questo nome era osteggiato, 
da ohi poteva, in alto. 

Ora a clii si conferirà e olii aooetterà , 
il mandato difficile ? 

E' quello che vedremo, 

B. M.. 

A. S u n D n n l e l O i Ieri' gli Udi; 
nesi ai diressero in buon numero, -specie 
eoi treni del dopo -pranzo, i, qual'i arri-> 
vavano lassù, straoatjohi di paeseggiepi. 
In attesa che il nostro solerte oorrU 
spondento oi mandi una specificata re­
lazione delle feste di jeri, diremo in­
tanto, come tutti coloro i quali furano 
jeri a S, Daniele ritornarono ifi città, 
contenti di aver passate benissimo .al- i 
odne ore. Un merito speciale a si felice 
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IL F R I U L I 

riuscita va cerlainenle dato ai nostro 
Veloce-Glub il quale ara benisaiiiio rap 
presentato e dai suoi iniglioni campioni. 
Anche ì fuochi d'nrtifloio sortirono bua- ' 
niaeimo esito. 

K l e s l o n l u i u i n i n l H t r a t i v « . Uà 
nostre particolari informazioni, sappiamo 
che nel Distretto di Laiisana, furono 
definitivamente eletti a cansi^lieri pro­
vinciali i signori avvocati Morossi e 
Valentlnis. 

Un f o r s u n n a t o . La sera ilei 2i 
covr, certo Angelo Lorenzi di Romano 
d'anni 80 da Nimis, recatosi alla ca­
serma delle guardie di finanza in Oe-
mona, dopo avere aenzn alcun plausi­
bile motivo oltraggiate le guardie eoo 
gli epiteti di assassini di strada u vi­
gliacchi, aggredì la guardia scelta Giu­
seppe Fittarello e oùn una roncola le 
vibrò diversi colpi alla testa ed ai 
braccio destro ferendolo gravemente. 

Accorso il sotto • brigadiere Antonio 
Bsrtoli, s'impegnò fra questi ed il 
Lorenzi, una colluteslone, nella quale 
Il Uertoìl ebbe a ripnttare una ferita 
al braccio destro. .11 feritore si diede 

SDacia alla fuga, ina iuseguito dj}l aud-
ettu sotto - brigadiere e da un'ultra 

guardia, fu raggiunto ed arrestato. 

Hi» s o l i t a itÌHgriiailH. A Saeile 
Il bambino Achlle Zaccaria d'anni 3 si 
annegava accidentalmente in una losaa 
d'acqua. 

A l t r a tllMSPNBlA* Mentre Roga 
Bulfon di Moggio preparava il desi­
nare, il fuMCO le sì attaccò alle vesti 
eie cagionò ustioni per le quali dopo 

oinqne ore cessava di vivere. 

K l n g r u i e i a i u c n t o , La famiglia 
del defunto Ingegnere Oott. Giuseppe 
l'ontotti vivamente ringrazia tutti quanti 
condivisero lo strazio .luo per la perdita 
dell'adorato congiunto. 

Geinona 37 Lû jlio 1890 

CaONAGAJITTADiMA 
N<>clo(&<>pur<illn Kenei ' tkii*. In 

os-servanza dello statata scoiale all'ar­
ticolo 80 sono invliati i aoci in uene-
rale Assemblea di prima convocazione 
nella domeoioa 8 agoaio p. v. alle ore 
11 aut. nei Ipoali della Società, 

Ordine del giorno. 

1. Resoconto generale della Società, 
e della latiiuzitne anuessla relativa al 
secondo trimestre 1890. 

2. Comunicazione.della Direzione. 
3. Comunicazione del ' beneficio a-

perto dalia Gissa di risparmio di U-
dine agli operai che si ussicnrioo presso 
la Gassa nazionale per gli infortuni del 
lavoro, 

Udìiio 27 luglio ISdO 
11 Presidente 
L, liizzani. 

f./»u8arzlo U n j a i r , Nell'as­
semblea generale di ieri gii utenti ri-
CiAiferinarono ì sei Consiglieri del Con­
sorzio cessati per sorteggio, signori ; 
Barburini Giuseppe, Tarai ing. Silvio, 
Caìiiero Luigi, Pecile comin. G. L., 
Bossi cav. Giuseppe ed Orter Fran­
cesco. 

VJH iMiron (li i e r i . Ieri alle .7 
pera, il bravo corridore Martinelli per-

»» APPENDICE 

Una vendella 
( dal francese ) 

— Oh I signor Carlo, non credetevi 
aciolto cosi da ogni obbligo verso il 
vecchio Pietri . . . anch' io a mia volta 
ho qu^ilche cosa da domandarvi. 

— Tanio meglio . . .parlate... 
— E do maggior importanza a questa 

domanda, in quanto che... 
— Vi & anticipatamente accordata^ 

mio buon Pietri. 
— Laiieiatemi finire, signor Carlo : 

diceva dunque eh' io do maggior impor­
tanza a questa domanda, in quanto che 
si tratta del mio caro padrone. 

— Del generale'? 
— Si. Signor Carlo, ditemi, non vi 

rimane un' ultima lettera di vostro pa­
dre, della quale non conoscete ancora 
il contenuto ? 

— ]!i vero ; devono passare ancora tre 
mesi prima che venga il tempo in cui 
io debbo aprire qnella lettera. 

— Da quanto vi ho detto, dovete 
esser convinto ohe io aveva l'intima 

corse, npplnuditÌBSìiiio dalla folla, in 84 
minati, 16 giri della Piata del giardino 
grande, 

E un vero tour de firrce e il Murti-. 
nelli può dirai n'd suo genere un cor­
ridore veramente fenomenale. 

* 
ttninhlii. Poco dopo le 8 pomeri 

diane di ieri, la piazza dei Grani e la 
via del Ginnasio, furono per oltre mez­
z'ora il teatro delle solite gesta ilei noto, 
anzi troppo noto Biimbin, che ubbriaco 
fradicio, ne diceva e ne faceva di tatti 
i colori. 

Neanche il carcere ha p'Uuto fargli 
fare nn po' di gindizio, e Bimbin è 
sempre rimasto Bambin. 

Anzi da quanto ci ai afferma II Barn-
bin stesso dava tristo spettacoli) di se, 
anche questa mane. 

Sarebbe quindi ora ohe l'Autoriti 
usasse in di lui confronto qualoho prov­
vedimento un po' energico, in nome del 
dec'U'o almeno della nostra eitt&. 

T c u ( r o 8o«l»l<>« Riportiamo il. 
cartellone par ia prossima stagione d'o­
pera . 

Opere da rappresentiirai ; Lohengrin 
melodramma faulastico del maestro Rio-
oardu Wagnor — Oioconda, opera-ballo 
del maestro A'. Ponchielli. 

Maestra concertatore e direttore ca-
valier Gialdino Gìaldini. 

Artisti di canto : Anna Romilda Fan. 
taieoni, primo soprano por la Gioconda ; 
Cesira Ferrani, prima donna aoprnnn 
per il Lohenffrin ; Sufl'o Bellinciiini, 
prima donna mezzo soprano ; Felicita 
Angeli, prima donna contralto ; Tobia, 
Bertini, primo tenore per i ! Lohengrìn\ 
Gianni Masin, primo tenore per la Qio-
conda, Menotti Defìino, primo baritono 
per la tìiiconda \ Giuseppe Dorini ; 
primo baritono per il Lohengrin ; primi 
bassi aasointi : Tallio Gampello, Luigi 
Broglio ; comprimari : Carlo Grespan 
tenore, Antonia Volponi basso. 

Maestri) istruttore dei cori li'ranco 
Escher. Numero fiS coristi e coriste ; 
12 ballerine; i)7 professori d'orchestra. 

Banda sul pulooscenico. 

« * 
Abbonamento per i6 rùppresenlasioni 
Ingresso indistintamente . L, 3ij 
Id. per impiegati dello Stato e 

ufQciali „ 20 
Poltroncina per tutta la Stagione „ 60 
Scanno , „ n 80 

(Ordinari) 
Ingreaao platea e palobi L. 2.B0 
Id. sottufHoiali e ragazzi „ 1.25 
Id. loggione - , IMO 
Poltroncina » 4.00 
Scanno , 2.00 

(Straordinari!) ' 
Ingresso platea e palchi • ' L. 4.00 
Id. sotlufìioiali e ragazzi „ 2.00 
Id. loggione , » 160 
Poltroncina . » 6.00 
Scanno „ 3.00 
Sedia in Galleria . « ^^^ 

Abbonamenti e prenotazioni si rice­
vono al Camerino del teatro nei giorni 
8, 4, 5, (5, e 7 agosto. 

La prima rappresentazione avrà luogo 
il giorno 7 agosto alle ore 8.3(1 precise. 

CttCfi» e ùcct ì l l t t s lwue. Un 
provetto oaooiatora ci scrive: 

L'epoca dei nidi da noi principiò, agli 
aitimi di marzo e termina invariabil­
mente per tutti gli uccelli nati sili ul­
timi di luglio, salvo piccole eccezioni. 

còme per èàempippiBr lo pòche qiiagìiè 
ohe fanno la sBootìda óoofttii oha prinv': 
efplà in lìtgliù e, di>ra::flhò :ai;;..prtinìt: 
d'agosto, J f j j à r i liBepllî ttOoèlli vohlj 
qualche : tiifm inteipiiiò ij^ì nidiatâ -̂ÌJi? 
piidìii giórni*ini; ÒWàa dèlta-^atagionéS; 
ohi'alla 'ìtólle è̂ ,[)ISi' avnntóta,uQuesti* 

fttl(tni|»a(tóllr|ìtrion3vengoÉiMnfiiqào9l«éM 
oal^,fiÌpiltì:dàJ4p"OaoòJÉitori|TTÌa*iolo^ 
dagli'ftVÌdi:f<ĵ p<!Ìatori, obSs iio,o twnbnfc 
iptéco:i!i jtèttipiqfO;̂ ! ^ n!ttbÌapni,ftèndS: 
far tìuin?ro:di,8«lvaggiitarpooò:/pM 
dSsKdella^étUC'ta ijjtiltéjiMItià'poì' 
dallaProvIncia'vengono invÉoe; abuaì-
^amsntè'presi-a'milliàia "'OPtiv^àn/e '̂è;' 
arcHetil'tniiWid.i làam'oPoàii 'panie 
'fi óon altri Mlet««iojì prdigdit"ofl M0|usa:r 
ie/qnaglìe,'tìliè;' vengòna; préseT iti' 'pri-
«iàvera, appéna arrivate, è durante Ve-
etafà in gra.n::qaantilà! of/p Posi detto 
sohireìlo. , ' ,, . 

Appéna dna terza parte dei , ufili si 
salvano per pura oombinaraotie dallS 
strnge, :ò pérohè' sfuggiti alle ripetute 
rióérohs dèi ragazz;i, ,0 perchè fatti in 
siti inaòoéàéibili, o perohè assai distanti 
dall'abitato- e: per conseguenza ppoò 
frequentati dal bipede uomo a dai Pani 
vaganti, ohe ne distruggono essi pure 
una buona quantità, non escluse le plo-
pplè lepri. Quasi „tutti i contadini, sonò 
assai ghiotti d! uccèlli,ed è peraìò ohe 
non la risparmiano a nessun , ponuuto, 
quando possono averlo in mano si pic­
colo ohe : grande,;; tanto;: pJBrfetlainPntei 
plum&to ohe quasi ,nudp, .lapto' 4 vero 
ohe quando trovano Un nido di quaglia 
0 pernioe; perpanó pienderle nel-nido 
al ,prinpipiò' dèlia: oo«aW»'Vi; óosa; ààSiii 

• faòilo ad éfieftdarsi': in: allóra, ;perchè 
ai laaoiano; pigliare Pou la mano, Presa 
che l'hanno: ne assorbono; con tutta 
oalma lèuéyii tutte della tiidiatai òp-

' purP :porta(iò: oòn' ppmpà' a óasa le uova 
e la quaglia :b pernice: ónde farne nnà 
frittata" è, por; rènderla più- saporita le 
tagliuzzano.-: in; essa. Sgridai diveraè 
volte dei oohtadlni : dicendo loro ohe è 
una barbarie; roviUaro; si belle nidiate 
di quàglip'O di pernici per un semplice 
gusto,di naanglare una inaip-da frittata, 
ed ebbi per risposta: « L'è mioi'pìie 
la mangi io oha a ai bisugné, ohèm 
lassaie ài siors. che san masse paisux, 
e, po' se rio la numgi cuinò oh{.(di. 
ih man, ìiò la.mangi pluiiii ' 
• ' E pési dicasi;,del le allodole, averle, 
epe. cui non pPlendd;:pigliar6 ; i' pWdrij! 
;maiigiano i Agli appena piumati; ,' 

; A; nessuno ;oòìne! a contadini; è t into ' 
.fapila vil'rinVenire! i; nidi èssendo'pasi 
sempre in : campagna: :per;; i lèvoriì, èd;a ; 
nessuno ; ;è;f |utp 'If twile: 'qua 

:gttar,dio pamppstri pfureétali'il ppglieri'i 
mpntrp ràcpolgono nU: ^nidp ; oppure 

, quando lo portano'à;oàsa,cOnieèfadile 
::a||e etéssé; Igiiardié it^ cogliere ;:qàeili 
tali òhe aòoàlappìano ppn mille artifizi 
ijpiocéli ed,' i grandi uccelli fuori di 
.atagiònej vale a diro nel téiiipo ohe è 
ohiuaa la oaooia, ed inesorabilmente 
denunciarli alle autorità oompe ènti non 
portando parzialiià; per nessanp, nò per 
parenti né per amioi, né riooHi: uè pò-' 
veri, Come pure le dette guardie po­
trebbero faollmentè uópidore 'a fucilate 

, tutti,i;cani vaganti ; per ' la oampàgnU 
in. tempo che è, chiusa ]a. oappia ed j ; . 
néltre denunziare i'proprietari dei capi 
.stessi, ed anche qualora i cani venis­
sero condotti in pampagna; dagli stessi 
proprietari, iadi.ìiasoiati, liberamente 
•vagare. ' -!,'.-.. --';•::-•': 

Le misure qui.: proposte ;s.mo : draoo-
; niane, ,ma dimostrano l'animo del vero 
cacciatore,: il quale a buon-diritto vuole 

confidenza di vostro padre, e che nella 
mia umile sfera ho procurato di giPvaryi. 

-^Pietr i , : io yi davo; tutto, si, ve lo 
ripéto jU' affetto;del generale, la mano 
di sua figlia... ' ! , : ' 

•r-Ebbene, iiunque sentite : potrejibe 
anche darsi che, .prima dell'epoca fissata 
par aprire l'ultima ; lettera d i vostro 
padre, aiate in grado di rendere al ge­
nerale un grandissimo servigio.; 

— E in qual maniera?: , 
— Anticipando l'epoca . fissata per 

l'apertura di quella lettera. 
— Ah 1 P i e t r i , . . sarebbe un proce­

dere contro le ultime volontà di mio 
padre. 

— Lo so j ma mi credereste voi OB.-
pace di darvi un tale consiglio, se non 
ai trattasse dei più gravi interessi aia 
pel generale ohe per voi? 

—. Perirne? 
; -7- Voglio parlare del vostro ' matri­
monio colla signora Elena. 

— Gran Dio! ohe dite voi ?.,. Ma, di 
grazia, apiégatovi I 

— Può accadere in questa casa, oggi, 
domani, non so quando, un avvenimento 
tale ohe, malgrado le sue gravi appa­
renze, si scioglierebbe nel modo più 
felice.del mondo pel: generale, per ia 
sua famiglia e per voi, aprendo antioi-

paiamente la lettera di vostro padre. 
— Come I Pietri, :il mlp, niatrimonio 

'colla signora Eìena, pétrebtla easér com­
promésso, minaooiato ? :; 

'•-^,;Si, per un momento ;;,ma, ve lo 
ripeto, l'aprire là lettera in queéiiòne,: 
farebbe aubitéi svanire tal. péripoio,::;: 

: ~ Ah rPietrij queste misteriose pa­
role mi turbano riiio: malgrado. ' ' 

— A torto, signor Carlo. Perchè te­
mere il perióolé quando s iha in mano 
con ohe oanaarlo? 

— Ma se questo minacciasse,, coma 
saprò io il moménto opportuno d'aprire 
questa lettera ? 

— Fidatevi di me, vi, avvertirò io. 
, , - r -Equa l è.dunque questo pericolo? 

•— Signor Carlo, per quanto niiatP 
riosO aia ildabben uòmo di Pietri, con­
verrete almeno ohe quelli, ai quali egli 
ai éhiama felice di consacrarsi, non 
hanno a lagnarsene. 

— Io lo so.meglio d'ogni altro, mio 
buon Pietri, ma... 

— Ebbene, non Vi maravigliate, e 
sopratutto non vi allarmate ae ho an­
cora qualche altro piccolo segreto. 
Avendo lode in me, non avrete mai a 
dolervene. Quanto alla lettera di cui si 
tratta, Tftvéie qui ? 

— La custodisco come cosa preziosa ^ 

paiàrP la onerosa;" iioWza; péKò&téMela: 
goderéj non Solo,. Mar si; ttffldR nella 
ipropria fòrza e vapìè':.Usatà •;|èùé(-Ò8ìtà 
;al|a aelviiggina ohe;M8l!.po8sa;rtì«tìJnani ; 
"darsi alla fuga dpli#;;Sii;ft dèllesgtttìibè. 
»•; Getto m pii^^cfdiiiehto ,é'ifeèésariòj 
ilei restp la cSflolai;jl|»ntBrÉSitt; luséo; 
fdJ::ipooll|fe,-nPn,%lÉdifli#\,C'SS 

j.„iiÌfl«'sMi|ni, '•»' . ; . | i r o t « g i u . -Sap-,"' 
JpléWtó ohèìiaìnohe il pomìtato di .Udine 
'dè!!a*"Sa*éielf Dante Aiigh'srial éssnpia. 
allÉ: «ibilpprotèé tallire i-t« déll'on.'^Bòff. 
ghl al Presidente del Gpnslgiio contro 
l'iittò:;dpl:vgÀyernò; auÉtriéoo oohperttenle 
ihl^o-Patriai V 

C i l t i u l l jitHtìbì-n; Gli udinési òhe 
presero parlo ieri élla gita di piacére 
di Venezia amraphtavano. a :più :iii quRt' 

• t r ò p é n t c i . •• . " y '••:'>'•':''": - : , -: ' ' 

. li - tretid tfrf ivo a iVenezIa in orario è' 
vi portò éiró» Un taigllaio di, pèrsone.^ 
. A;Treviso si dovette aggiungere ,un 
treno suppletorio. 
;; Apolie il treno straordinario di Milimp 
ebbe- bisogno di un altro trono supple­
torio. 

I viaggiatori arrivati ièri a Venezia 
coi treni straordinari sommavano'tyciroà 
t re mila. - -' :; 

Fu lamentato ohe lungo il viàggio, 
oome; era preaòritto nell'avviso,, non si 
aiand venduti 1 biglietti per la gita in 
mare obbjigando quindi, i .: viaggiutorii 
ohe avevano volontà: di 'pàrtéoiparvl, 
a Spendere tré lire, analphè due. 

. V H » ,;««»llit-tt.«'«'ì> G.uaglia ;teapa,té 
di cpinplémento del gènio del: distretto 
di tldiua;è trasferito: a,Gottio;fCrisiiàni 
tenènte ; inpdioo di'oomplémeiìto dai di^ 
stretto di Padova fu trasferito'a Udine. 
' ; Petrpaìnf tenente,'; polònelió dei 96.0 
batttiglione dì. Padova dèlia milizia terr. 
A trasferito al oanlesima battuglioHèdi : 
Stanza ad Udine, ' :. , 

' ,%liol,isEìonRUÌI'ti>rliI 'n. '"La ta-' 
riffa hìcale N. 230;piéoula vélopità, per" 
traspòrti di vino cornano aoftstioato'de-
stinato. olla distillazione,' applléabile In 
via d'oaperiDiénts iluò a tatto il20;aet-
tèmbra p; v;; resterà dal saocpssivo 
giorno 21, abrogata definitivamente. ' ' 

. • Iisj»;iig1ait<«'né ''Ópui-ii-rii--' Sti»-i-' 
|»'Mnni» In . ' l 'o i t lU'V,-I l (Somitato gene-. 
: raiè nella sua: seduta; di: ;giovedi Lsera, 

17: porr-i ibo dovuto constatare éouviv.i; 
soddisfazione ohe:il numero .e riimpòr-; 
tanza ìdéllft: domande, di ;ammis3ione:;flnv 
qui pervenute,' à'Ssicaraao la'ioompléta: 
;r(uspì& della : priUià viSSpósilitóne^j Ope. 
V a i a I t a l i a n a , : , . . . , . : . ; - '^-;,.':<••••••:• .'. ••-''••'^ 

Pùrj tuttavia, tpnuto conto dèi déside-
rio respresao : da ;. molti . S ittòComitati,; 
ha deliberato di; prorogara un'ultima, 
volta il;.temine ,,pgi'„ la;;,p.rasentaziopp 
delle doinande, • flssàndolo perentòria 
inenteial 31 luglio'corrente. 

Ma è neoeasàrió oha, : ppr quaniO è 
poasibilo,'-le domande vengano' inviate 
anche prima, affinchè il Comitato possa 
provvedere in :tampò opptirtano all'am-
pliainènto dei locali, ove quelli attual-
tnante destinati alla Mostra fossero in-

-sufflcieuti. ' • . • • . - , , . • . 
II Gomitato rivolge a tal uopo Viva 

.istanza ai sotto-Coniitati ed ai; Delegati, 
porche vogliano sollécitarèr ioroliivori^ 
mentre H'ringrazia doll'opeia da loro 
prestata fin qui con tanto amore ;pel buon 
successo dèlia Mostra. ; 

•Fa poi speciali raccomandazioni alle 
Socoità di .mutuo soccorso, ..previdenza 

ioooperazione, ecc., ohe trasmettano alla 
" • ione— se non.pàrtiètdarlmpnór 

: — BonissimoI Ma: vede là signora 
contessa colla signora Blenp; Npn ;una 
parola di tutto ciò, vè.noappngìurp, né 
a queste signore, né al, generale fsarébbe, 
cerio un allarmarli intènipèstiv^mente> 
pploliè ntìrò : speranze ohe tuf tp ;andi;à,' 
bene ) éplamentébi,sogii.a preveder tutto ; 
dunque, ci siamo intesi; signor Carlo ; e 
vi prego ancoradi-serbareii segreto sn 
tutto ciò ohe ha relazione Polla Ietterà 
di vostro padre. Tutfavia, potete doman­
dare al generale ae non fui io che lo 
indussi a scégliervi oome aiutante di 
campo. 

— Ma, non mi basta la vostra pa­
rola, Pietri? 

— Ad ogni- modo, signor Carlo, vi 
lascio in piena libertà d'interrogare il 
mio caro padrone. Quanto al resto, se,-
greto assoluto ; ipe lo promettete?,, ; . 

— Non è mio dovere ? Andrò, senza 
che io ne sappia la ragione, a gèttiir 
l'inquietudine in questa famiglia, che 
presto è per diventar la mia ? 

— lo sapeva antioipatamente di poter 
contare sulla voatradisorazìone, signor 
Carlo. Ma epoo la .signora oontes.?a eia 
signora Elona j vi lascio. 

Il Còrso si allontanò; quindi, cavando 
,1'orplogip, guardò l'ora, e disse fra sé, 
uscendo precipitosamente per una delle 

grafie — almeno 1 lorostatntlegli ultimi 
resoconti, 

Ooi i fu renen 4li*li{l«n«i e d i 
« l u r i a . L'on. Boselli. ha ordinato ohe 
cominciando dai primi di settembre in 
ogni capoluogo di provincia a! òótnìnola 
un corso dì conferenze di igìeriée di 
storia moderna, dal 18ÌS alla morte di 
Vittorio Emanuele. , , 

Bi tnr . t l l i m a t a i l . 01 scr.voaot. 
Vonerdi 85 corrente prima della 6 ant. 
veniva raaasa Della cassetta di Opssi» 
gpaoop un lettera dalla quale deslàera-
vò rlspo.ita in Udine per Sabato isera 
in un esercizio designato, ma la lettera 
non potéjirrivare.in Udine e a desti­
nazione prima dell'altima distribuzione. 
A me pare ohe una lumaoa; o un gam­
bero le abbiano fatto fare qualche giro 
prima di portarla a Udine. 

Un Assiduo 

l i Kiro i lf l i n o n d o . Tutti co­
loro che hanno viailato in questi giorni 
l'ultima serie del gifo del mondo, espo­
sta dai oav. Petagna al Nazionale, ne 
dicono mirabilia, 

Ingresso cent, 50 

O l r r i t r l t l u l P r l u l i . Questa 
sera alle ore 8 e mezzo, tempo per­
mettendo, avrà luogo nel Giardino dalla' 
Birraria al Friuli, un oonoerto vocale 
ed istrumèntale. 

Ufticlo d e l l o 8<a to C i v i l e . 
Bollettino settimanale dal 20 al 36 

luglio 1890.. 
Nascile. 

Nati vivi- maschi 11 femmine 6 
„, .morti „ 1 „ 1 , 
a esposti „• 2 „ J. . 

Totale.N, 21 . 

Morti a domicilio. 
tiosa Moratti di Gio. Batta d'anni B 

— Giovanna Stèveam di Antonio d" anni 
2 — Mariii Miloooo Mauro fu Gìnaeppe 
d'anni 49 oasalinga — Antonio ' Salta-
rJiji-Modotti tu Giuseppe d'anni 63 
ficchino — Davide Zuoco di "Valentino 
d'anni 2 — Caterina Fianca, fp, Michele 
d'anni 22 suora di Carità — Giuseppe 
Cndiclni di A'esaandro di giorni 12 
— Teresa Comnzzi fu Franèesao d'anni 
10 contadina — Lioinin Gussi di^'An-
lonio d'anni 2 e-mesi 7 —-Benardina 
Serafi/ii di ^Glo. Batta d'anni l,,e',mesi 
B- - Giuseppa • Greattì." di ' f^ièicp' di • 
mesi 3 ~ Domenico del Gulibo fu Pietro 
d'anni 70agrìoolliore — Anna Clooèhiatl 
di Giuseppe di' mesi 10. , 

Morii nelìiOspitdle civile. ' 
Caterina Sebastianutti-D'odorico fu 

Gio, Batta d'anni 49 contadina — An­
tonio Ballato d'anni 28 frenatore fer­
roviario — Eugenio Selarottq fu Pa­
squale d'anni 87 agricoltore — Elisa-
botta Malisan-Maroatti fu ' Valentino 
d'anni 64 contadina — .Enrica. Man-
sutti Oarrer tu" Giovanni d' anni , 52 
sarta — Concetta Canerini di mesi 2. 

Morti all'Ospitale militare 
Viuoerizò paloiaì di Gabriela d'inni 23 
soldato nel 3B • Reggimento fanteria. 

Totale N.''20 
dei quali 6 non appartenenti al Comune, 
di Udine. ' - , 

Matrimoni. 
Luigi Zanon , r. impiegato con Eli­

sabetta Kiriervi civile — Giacomo 
Bortini con Maria Ongaro casalinga. ' 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Giuseppe Del Bel tornitore meopa-

porla laterali della sala, mentre la con­
tessa e sua figlia entravano nella gal­
leria : « sono già le sette e mezzo... 
Presto, presto... » . 

La contessa a sua figlia si appressa­
rono a Carlo Belcourt, il quale- in con­
seguenza del colloquio con Pietri, era 
preso da una vaga inquietudine ; ma la 
dimenticò bentosto alla vista d'Elena, 
la quale, nella'sna bianca vesta da ballo, 
ara incantevole davvero. 

Sig'ior Carlo, " diss'ella sorridendo al 
giovine aiutante di campo, „ vi sembro 
vestita bene ? 

— A maraviglia, signorina... Quel fini­
mento dì-gigli bianchi, aimilealla vo-
atra pettinatura, è di una freschezza e 
di un'elegan^».., . 

— L ' h a scelto la mamma... Vedete, 
signor Carlo, oom' essa se n' intende, 
quando si tratta di adornare il suo idolo, 
com'ella mi chiama 1 

— Sì, " ripigliò sorridendo la con­
tessa I „ ma non saprei però da me sola 
dare al mio idplo quell'aria di giocon­
dità che ne anima tatti i lineamenti, e 
la gioia ohe brilla ne' tuoi grandi oc­
chi ; un tale ornamento lo devi, io credo, 
alquanto a Carlo. , 

(CtfntinmJ, 



I L F R I U L I 

iiico con Adelaide Yonoini casalinga 
Michele Zavatti oaffeltiBrn con Ma-

-ria Faci le oameriera — Umberto V a -
lentini» r, Impiegato oon Arpallua nsìb. 
I)« VinoontiFosoarìni civile — Andrea 
Compiiralo siii'iV'ino con Rosa Riva ne-
giizianiA ~ Ferdinand» Planina fale­
gname (icin Maria Trigatti contadina 
— Piotro Riodi agoni" di comii?aroio 
0011 Elleabetta Stefani casal inga. 

4>4*tnrvA«lonl mesti? >pi»1»f Ie l le 

Stazione di Udine - il, I s t i tuto Teoilioo 

giór. 28 
orfll) &» 

2 7 7 9 0 jore 9 u.lore 3 p li'nj 9 p 

Dar. ri d » W 
aUo.m 1 1 0 . 1 0 
l i v . del lU'im 
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S i s t o li cial 
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^ ( v e l . k i l 'in 
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N 
53 

7B3.0 
53 

sereno 

NW 
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10.7 19 8 

Temperataira | ___.,,___j„ 20.0 
Ttìni;tBr.iliir.i roiiiimi all'upirrt» 10.2 
T « i « j C > ' ' V i n i n i t m t ^ t e o r i v i » . Dil-
l'ufficio iientrale di R o m i . Ricevuti) alle 
ore 8 pom. del 27 • 

Venti freschi settentrionali, cielo se­
reno, qualche temporale sul veraanto 
adriatico. 

KnAfHxloil l <l«l n r f f l Ik ftiUK» 

avvenute il 26 1 muglio 1S90. 
Venezia 14 66 22 .10 3 
Roma 73 71 64 4 16 
Napoli 65 78 74 90 4.7 
Milano 74 87 76 1 2IÌ 
Torino 80 9 82 19 82 
Firenze 87 14 86 1 13 
Mari 15 65 28 20 82 
Palermo 16 34 GÌ 20 64 

CORTE D^ASSISE 
Siici'ndio. 

Udienza SS luglio. 

Pros. 11 pubblico Ministero ha la 
parola. 

P. M. Noi reati d'incendio non ai 
può pretendere la prova materiale oume 
m altri reati, per la loro stessa natura. 
Tutto ai aggira sul campo morale e 
Bulle iDclazioni chif ne d'r ivano. Ri-
(ihiama lungamente l 'attenzione sulle 
partioolarità di fatto sviluppatesi nel 
cor»o del dibattimento che confermano 
la liulosltà dell' incendio e ns indioaao 
autore unico e necessario il Francedco 
Mnrgherit, specialmente per la minaccie 
da Ini espresse che trovnrono corrispon­
denza oon quanto snccessivameute si è 
perpetrato. L a voce pubblica unanime 
lo ucousò autore del fatto ; voce che 
troverà èco nel verdetto dei giurati. 

A v v . Grirardini. E s i m i n a i precedenti 
morali della c a u s a ; rileva .la buona 
iirmouià testiilcata esistente fra padre 
e figlio Marghurit, la nessuna impor­
tanza degli incidenti dell'.) scbiaiìo e 
della scappata a Genova, dii-ergenzo 
del momento; le testimonianze favore 
voli del Sindaco o del Segretario e di 
altri che ritennero e ritengono incapace 
il Francesco Margherit di quanto io si 
uucu3:i ; il suo contegno che È quello 
proprio dcll'inuocente ; la voce pubblica 
che totalmente si è cambiata, è sorta sol­
tanto dell'incidente dello schiaffo ; "voce 
pubblica che al dibattimento si mostrò del 
tutti) favorevole ali' imputato. Manca 
'luaisiasi dimostrazione della reità, per 
cui I giurati asa iveranno. 

Il P . M. e l'avvocato Grirardini re 
plicano. 

Il Presidente fa un breve riassunto 
delia discus-iione della causa, dopo dì 
ohe i giurati si ritirano e rientrando 
il capo dei g n r a t i legge il var le t to 
col quale venne dichiarato Francesco 
Margherit non colpevole dell 'ascrittogli 
reato. 

In conseguenza di che il presidente 
ordina che venga tosto messo in li­
bertà. 

» 

Martedì, allo ore 19 e mezzo, ai ri­
prenderanno le udienze doUa Corte 
d'Assise, eolla causa in confronto di 
Griovanni Rieppi possidento di Spossa 
di Ippl ìs , por lesione personale seguita 
da morte. 

Sono citati parecchi testimoni e due 
periti medici. L'imputate avrebbe asse­
stato un colpo di badile alla testa di 
i iu ig i Rodare spaccandogli il cranio, 
per cui venne in bre a a morte. 

Sar i difeso dall' egregio avv. G. Ba-
schiera. 

Per lo stesso giorno ò indetto il 
dibattimento contro Gio. Batta Gipaata 

• per violenze. 

??'i' 

M O T A A L L E G R A 

Un certificato. 
Lo ha rilasciato nn parroco perchè 

nua ciimpagnuola potesse nllnttare un 
trovatello ; 

« Dichiara io sottoacritlo che N. N. 
rnadr» di un bambino di anni 36, per 
le sue doti fisiche e morali è in gM-
do di allattare qualunque cittadina del 
regno, » 

IN GIRO PEL MONDO 
Italiano aaoollsllalii a Londra. 

Al Don Chisciotte mandano da Londr.i 
i seguenti particolari sopra un orribile 
fatto di sangue accaduto domenicit sera 
nei pressi dei quartiere italiano. 

Il Valli, figlio di onesta famiglia di 
Bergamo e fratello di un laborioso e 
intollìgeot» negoziante di mobili ijuì 
residonte, inoomiuolò a frequentare il 
pili basso strato accidie di questa quar­
tiere, e, imbevendosi a mano a mano 
delie brutali massimo, da buon'i divenne 
irrequieto, attaccabrighe, insultante, fino 
ai punto clie domenici, allo 12 1(2 di 
notte, uccise per un nonnulla il suo 
amico intimissimo, certo Melandri di 
Lngo, che godeva fama di buonissimo 
giovane. 

Il Valli si trovava nel " club anglo-
iialiano „ (club pe modo li dire, tenuto 
però da un'egregia pasta d'uomo che 
ama il lavoro e la trAnquiliiià) e par­
lava un pò vivacemente con un tal Mar-
ohottini. In quel mentre entra nel club 
il Melandri e dice scherzando a questi : 

" Ma non dargli ascolto al Valli, che 
ti racconta delle frottole. „ 

Al Vall i , non andò a sangue la seher-
zo.sa frase dell'amico, e per questo gli 
saltò addosso come belva ; ma non riu-
sci ohe ad ammaccargli alquanto il 
iiauo, perche abb ancate in tempo da 
pili braccia robuste, fu messo fuor del-
l'naoiu. 

Tutto parve allora finito. Però il 
Valli, che sognava il titolo di eroe, che 
voleva m').4trare ai liberi assassini del 
quartiere di non essere da mono di lo­
ro, attese ai varco il povera Melandri. 

£ a mezzora dopo la mezzanotte, 
mentre il Melandri por Farrigon Kuad 
ai avviava verso casa, ia mano dull'u-
mico lo stese al suolo con due colpi di 
coltello vibiati alla terzi intercostale 
e all'arteria inguinale. 

Nello spazio di pochi me.si — soggiun­
ge il corrispondente — nei pressi del 
quartiere italiano e da italiani, sono 
stati consumati quattro omicidi. 

Degli autori, l'unico rimasto in pò 
tere della giust iz ia è appunto il Vall i . 

Forse — se la fortuna non gli arriderà 
.— sarà il primo degli itafiaui la cui testa 
finirà nelle inani del buia Inglese. 

Le fonlana luminose di Vienna. 
Uno spettacolo dei più mervigliosi 

ed attraenti che offre l 'Espos iz ione 
agricola di Vienna, à quello delle fon­
tane luminose intorno alla quale ugni 
sera si radunano a migliaia i visitatori 
a godere il mugico incanto della geniale 
invenzione. 

Lo fontane luminose san<} diventate 
l'elemento più ballo o, per così dire, 
l'elemento vivificatore delle più recenti 
esposizioni; esse furono ogge t to di am • 
miraziune e di curiosità g ià aire.4po3Ì-
zinne coloniale di Londra, e guada­
gnarono rinomanza mondiale a qnella 
di Parigi -

La fontana luminosa 6 dovuta alla 
appliciizinue di una curiosa esperienza 
del Colladon, il quale, riempiendo una 
cassa d' acqua ohe poi usciva libera­
mente da un orifizio, e proi'ittando su 
questo I raggi luminasi r a o o l t i da 
una lente incastrata nella parete apposta 
della cassa, vide^^cho il gotto d'acqua 
appariva Inceute in tutto il suo corso . 

L'effetto ottenuto in tal mani'i'a in 
un oggetto parabolico, che scende da 
una parete verticale, fu esteso dall'in­
gegner Beohraanu di Parigi anche ai 
get t i verticali della fontana luminosa 
da lui inventata. 

L'il luminazione di questi getti s 'è 
attenuta in un modo ingegnosissimo, 
facendo cioè giungere la estremità del 
tubo, da cui scaturisce lo zampilla, su 
di una lastra di vetro rotonda e grossa, 
posta su di una specie di cappa che 
emerge dall'acqua della vasca. L e cappe 
comunicano con una grande camera, si-
tuata sotto il fondo della vasca, dove 
trovansi tanti riflettori elettrici oh" lan­
ciano i loro r.iggi luminosi entro le 
cappe superiori, in modo che attraver­
sando il vetro che le chiude, essi vanno 
ad illuminare il getto liquido che s'in­
nalza sul vetro stesso. 

I gett i d'acqua assumono 1 più sva­
riati colori, ciò che si ott iene chiudendo 
le aperture delle cappe con una serie 
di vetri colorati, che scorrono sotto la 
trazione di fili metitllici, diretti alta 
lor volta da altrettante leve 

Al la più smagliante e fantastica im­
magine di un fuoco artificiale i iueste 
fontane uniscono un cangiamento i s tan. 
tanco di forme, clie si ottiene operando 
aopra una tastiera, la quale modifica la 

forza e rnltezKn del ^atti, e per il ri­
flesso reciproco di essi presentano una 
vera sinfonia di colori, ohe produce al­
l'occhio il più splendido e sorprendente 
effetto. 

La fontana luminosa delTEeposizione 
agricola di Vienna è una copia in mi­
niatura di quella istal lata dal Beohmann 
all'Esposizione di Par ig i deH'SO. e con­
suma 120 litri d'acqua per minuto se ­
condo, la quale viene spinta dalla fon­
tana da nuove pompe americane sotto 
la pressione di 4 atmosfere-

Ultimi Telegrammi 

H ì o j H i l i t l r o , 27, Notizie dsi Bue-
nos-Ayres constatano che gli insorti 
comandati da due generali si sono im­
padroniti iIoll'Arsennle e dello caserme. 
I ribelli dispongano di otto battaglioni; 
il Govorno dispone di altri sette bat­
taglioni ed attende rinforzi. Durante i 
confiitti molti ediflzi furono distratti . 

VENEZn 26 
da a 

Rend. Italliins C/sgoil. 1 gonn, 1891 
, B»/o g'id. 1 fugl. 1890 

AKÌOQI Banca tjavionalo 
, Banca Veneta ex di id. 
„ BaacA di Cred. Ten. nomìn. 
, Oodotà Vm. Coitt. numiu 
„ ('otonifliiio Venoz. fino apr. 279.^'—. 

Oblilig. l'resdto di Voneiia a premi !i41/:3 343/1 
a vista a tro masi 

93.08 03.11! 

e:=bz 

Cambi soon. da a i da 
Olanila . . . 2 •/. .— — -
Oermaui». . , 4 — — ~ —.-123,80 123.30 
Francia. . . . » - - 100.06 IH-10 —.— 
Belgio 8 >;, - . - . — . - - . _ 
Londra . . . . 3 — 29,24 a5.30[ 
B7l'«ra. . . . t — lO'J.SB 101.OS 
Vionnn-Moa. 4 — 3201/4 
Bitncoii.auatr. - S20i;3 3305/a 
Ponili da 30 £r. —.— 

» e u n t l 
Banca Ifazioiiale 6 %. 
Banco di Napoli G <>/q — Intoroasi su antici­

pazione Itcndlta 5 o/̂  e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto (3orr. tasoo II p. — "/g. 

UorN'.; 
TORINO 2 6 

Rsnd e. 
tlend. line 
Az. F. Mod. 

n f, Mor. 
Crod. Mob. 
Banca 'Ssz. 

Subal. 

ne 
96 

570 
706 
693 

1766 
70 

Credito Mor. 146 
Banco Scou. 148 
Banca Tiber. 70 
Comi) Food. 29 
CasBa sovr. 137 
'1. V. 8. ra... 101 
„ 3 m. a. l;0.id. 26 
Ban, Torino 41 

GENOVA 2a 

Rond. u 0 [ 0 06 
A.Ban.Kaz. 1762 
Crod. M. hai. 006 
Porr. Morid. 706 

„ Medit. 671 
Navig. Gon. 3GG 
Banca Gon. 4 :7 
Raffili, Zucc 219 
Società Von. — 
O.v .B.Fran. 101 
„ „ „ Lond. ! 
„ „ „ Gorra. • 

ROMA 20 

R. I. 6010 e. 
» l)er fin. 

R. Ital. 3U[0 
Banca Uom, 
Banca Oeu. 
Crod. Mob. 
A. Porr. Mor. 707 
A. S. A. l'i» 1066 
A. S.Immob. 472 
Parigi a 3 m. 100 
Londra „ 36 

BERLINO 2'1 

Mobil. 107 
Austriache 103 
L imbarde 60 
Rend. l ial . 94 

LONDRA 20 

Ingloa. I 

Italiano ! 

MILANO 

Rend. e. 

2-3 

9520— 
670 
47B: 

IS24' 
317 

Rènd. fine 
Medltorr. 
Banca Geo. 
Lanif. Ross ' 
Cot.^ Cantoni 
Navig. GOn. 
Kaf. Zucch. 
SoTvon rioni 
Soc, Vonota 
Obbl. Merid. 816 
, nuovo 3 0[o 390 

F r a n . a vista IO 
Lond, a 8 m. 26 
Bori, a vista 124 

n a 3 mo3i 
Coridionali — 
F I R E N Z E 26 

Itond. Itol. 96 
Camb. Lond. 26 

Francia 101 
A.'Forr. Mor. 709 

Mobiliare 007 
VIENNA 2» 

,Mob. J04 
Jjombardo 187 
Austriache 
Banca Naz. 

iNapoi. d'oro 
|C. au Parigi 

218 
184 
184 

80-

1 
07.—,C, i n Londra 110 

- 89 

4 0 — 
!)1— 
0 6 -

65-

2 0 — 
9 0 -
10-
45-2Ó.—[Rond. Anat. 

ÓO.—'i!occh. imi). 
. - | PAiUGI 30 
— Rollìi. F . .TO|0 04 00-
•••"in. 3 0(0 por 93 8 2 — 
~ Ilond, n Oio 107 2 1 — 
""'Rond. ital. 94|,S3— 

'C. ali Londra 26,27— 
37- -
30.— 

06| 

1)1 SPACCI 

Cona. inglcae 06 7)16 
,Obb. torr. it. 830 
:Camb, ital. 7/8 

00 .—Rend. turca 18 4 2 — 
I .— Ban. di Parigi 310 

20,—'l'orr. tuuia. 4'i2il76— 
00,—'Proatitoogii!. 417 3 1 — 

jProa. apag, est, 7 6 j l 8 — 
_ , , „ iian. dioooB. 608 ,76— 
; / ; " I „ ottomana 689 3 7 -
' ' " Oi-eJ, fonò. 1845 

\A.z. Siics SUS\~ 
10 1 I— 

PARTICOLARI 

PARIGI 37 
Cbiiiaura della aera Ital. 93.90 
Marchi 134.4) 

MILANO .17 
Ronditit ital. 91.40 sera 91,77 
Napoleoni d' oro 20,16 

VIENNA 27 
Rendita aitatriaca (carta) 88,26 

Id. Id. (arg.) 89,35 
Id. Id. (oro) 109.39 

Londra 11.04 N»p. 9.2,1 

Proprietà della tipografia M. BAUDUSCO 

At'KasANDKO BujATTi gerente respons. 

A V V i S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché z.olfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

QIDSBPPÈ VINCI 
STABILIMENTO 

di 

Cniireslone. Sraiin B i t f l i l 
in 

Cassano Magnago Superiore 
(Presso Gallarnte) 

Suooursale In Alesaandria 
Via Piacenza n. 11 — V. anno d'esercizio 

Egregio Signore, 

Nel meulre Le annunzio ohe b aperta 
la sottoscrizione per l'allevamonto ba­
cologico 1891 , vengo a pregarla di vo­
ler fissar», in tempo, il quantitativo 
d'oncie^ che dovrò tenere per Lei im­
pegnate, poiché, stante gli otilmi risul­
tati che i coltivatori ebbero anche que­
st'anno d.il mio Sema Bachi, sono certo 
che le richieste saranno in progres-^ivo 
aumento, jii quindi per oiO che io, de 
sidorando di poterla servire, Le racco­
mando di non tardare a prenotar.<i per 
l'allevamento p. v . 

Il Seme Bachi di mia confezione sarà 
sempre puramente oellularo, Sistema Pa­
steur) selezionato o garantito a zei-o 
gradi infezione, immuno di malattie ere­
ditarie, prodotto da miei ailevaraoiiti 
speciali noi centri sericoli d'Italia o Fran­
cia, ed esaminato a doppio controllo 
nullo Stabilimento del eig. 0 . Antongini , 
di cui sono socio. Stabilimento sito in 
Cassano Magnago Superiore e posto sotto 
la mia personale sorveglianza e direzione. 

Lo, conservazione dìd Seme è gratuita, 
e, per comodo dei signori committenti, 
verrà praticata sino al 3 0 aprile a. v.,-
libero peròai sottoscrittori a pagamento 
di poter esigere la ounsegna dei Seme 
Bachi dal 1.° dicembre in poi. 

Priivengo' che concedo il mio Seme 
anche a prc lo t to , però soltanto nelle 
località non funeat.itedal calcino. 

Dirigere le domande direttamente al 
mio Indirizzo nello Stabilimento di Ca.s-
sano Magnago Superiore (presso Galla-
rute)^ od ai miei agenti autorizzati a 
rappresentarmi nelle principali località 
sia d'Italia che dell'eiitera. 

In atteiia d'ambiti di Lei comandi 
La riverisco distintamente. ' 

Giuseppe Vino! 
Rappresenianti : «» 
Per Gividale il s ìg. f . H a M c v I . 
Per Udine, San Daniele e Codroipo il 

s ig . A . V . U n i l i i u . 

• J i ' i±jxL-m.' 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ni p iù sp lendid i e più economici .,'j.-riii--' 

di moda 

Ll-SIl(iiiE 
rh(ì si .stniiip.'\ a MILANO n Ifi ediziotiu 

fraitcosD intitoliUti : 

76i),()00 copie per ogni Numero 

in .14 lingue 

U. HOEPLI, LMitore in MIl&NO 
edizione comune L . 8 

di lusso L , m iiU'anno 

K DKl.LA l'UlHILICIZIONE .WKN.SK.E 
KICCAUKN'l'K IJ.I.IIS'lUATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. .E 

D e Marchi e dalla signora A. Vertuii 
Gentile. 

U n fascicolo al mese di 64 pagine in H 
L. t u all'anno. Per i giovanett i e 
le giuvanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti 'i\ ricevono presso 
l'Ammini.strazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
a tribuiscono gratis numeri di saggio . 

A V V I S O 
Il sottoacritto ayvisa di aver ricevuto 

un completa assortimento delle ultime 

novità 

MACCHINE M GDGIRE 
A s s i i a u c r ips t i -ns lo i i l e. c n i i i b i 

ngbl ed uccemiitvl, 

— ( Prezzi limitatissimi ) — 

Deposito : Lampade a petrolio, mao-
ohine di ricambio, tubi e lucignoli. 

Rappresen tanza : Concimi arti/luiali 

e inaterioli della premiata fabbrica lavo­

razione del legno. 

G I U S E P P E B A L D A N 
Piazza del Duomo — Udii e 

Itancn di Udine 
Anno XVIII 18o Kserciilc. 

ClAK-ITAI.K SO«IAII.SI 

Ammontare di n, 10470 
AJIOMÌ a L, 100 . . L. 1,047,000.—. 

Vcraamenti daeRettuam 
a saldo G decimi. . > D23,G00.~ 

Cnpitale cffeltivamento ver-
.iBto L. 523,500. - ' 

l'ondo di riserva » 829.115.70 
Knndo eriini'enzii > 9,070 30 

Totale . . . !.. 761,083.18 

0 | i « r a s i o i i l « r d l u n r l e 

« I e l l a H a n e n . . 

Ilicovc danaro in C o n t o « o r r e n d o 
f r i i t t i r e r n corri.^pondendo l'interesse del 
3 1|2 Gip con facoltà gì correntista di di­
sporr» di qunliimiiio somma a vinta. 3 8(4 
dlcliiaraiiilo vincolare la somma almeno <ei 
mesi. Nei vorsamooti in Conto corrente ver--
ranno accettato souz» perdite lo cédole 
.1 caduto. 

Kuidtta C l b r e C d d i l l t a p a r n i t o CON 
rispondciidi) l'intcrcaso dai 4 Ojo con facoltà 
di ritiraro fino a L .')000 a vista. Per raog'. 
gl'ori importi occorri; un prcvviso di un 
giorno. 

Gli interessi scino netti da riccheaza m i -
';ifc e capltaliszabili atta fine ctogtii semestre. 

Accorda A »(>!e>|>a!>lo»l sopm : alcarte 
pubbliclie 0 valori industriali; lì) sole greg-
gie e lavorato a ca.icnini di set» ,• e) cerlifi- • 
cali di deposito merci. 

Se. nta Ctt iul i l t t t l almeno a due firme 
con scadenza fino n sei mesi, 

€ r d a l n di Rendita Itnlinnii, di Obblijja-
zioai giirantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre C r o i t l t l In O n n t o e o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia iinmodiataracntffi A i m e c n l d e l 
n n n i s » d i MMIIOII SU tutte le piotili del 
Regno, f^atuitiiinento. 

Emette A m i o s » ) ù VÌIHIB f o l i è i | u e s > 
sulle principiili piazze di . t u a t r i a , V r d i t -
c l n , Q c r n i n n t » , I n ( ( l i l l ( r r r a , A m e -
r i o u . 

Acquista o vende V u l o r l e T l i t o l l I n -
duNtfr ln l l . 

Kiceve V a l o r i i n C l n u t o d l n come da 
rogolainonto, td a rtcliiesta incassa le cedole 
0 titoli rimljoriiiibili. 

7'nn(o 1 vnlort dichiarati ette i pieghi 
suggellati vcngow coltccnti ogni giorniì ' in 
speciale ) l le | iuMlitor!a red atemente co-
slruilo per questo servizio. 

Esercisco r K K a t t o r I n d i U d l u n . 
Riippresenta la Sodiotà l ' A n e i p r a per 

Ansicnrazioni sulla Vita. 
IMI ti servizio di Cassa ai correntisti gra-

tuitaraonlQ. 

Avendo la Danca uno «pecinle eferciiio 
di C a m b i o V n l i i t n (Contrada dui Monte^ 
può assumere qualunque operazione analoga. 

7I1T0 DEL EBHO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro-
vincia presso la Bott ig l ier ia OERIA 
Via Meroatoveechio, Udine, 

Mauro Ialini di l.iiiissi 

Udine — Via Daniele Manin, 18, 

DEPOSITO 

mmu \)\ Biiiiii 
A. PWIKSSIOJSK 

mediante 1' aoldu carbonico servibile 

per 20 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a P O M P A 

Rubinetti per l'acquedotto 
tt prezzi modicissimi. 

Si rioovono puro commissioni per 

(][ualsinsi lavoro tanto in ottono che in 

ghisa. 

PiEifMlI 
(lOLLB'iSTEINFEBIlOraiTO 

Il sottoscritto da oltre trantaoinque 
anni lavora l o | i n r i i > t ' i i l n i l i i l col-
sistema economico e di gran lunga pre­
feribile dello aste in l'erro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. N e costruì per chiese, 
per palazzi, per edifici pubblici : e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistoina della 
doratura è quello a fuoco oon oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri-
chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

JTabbro Meccanico, Via Vio la 



IL F R I U L I 
ooeaBBiwawMB.'tai 

Le inserzioni dall'Estero per .// Friuli si ricevono escltìsivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità-
E. E. Oblieght Paiìg* e Boina, e per l'interno presso l'AmministraKione del nostro giornale. 

•":.; miKrffSsSS«liliali • ' 
DEPOSITO VENTITI FATTI 

UDINE - N. 2 Mercatovecehio N. 2 -- UDINE 

Egregio Signore, 
Pregiomi portare a conoscenza della S. V. che avendo uUimala la liquidazione di tutta la merce di 'ragione del signor 

Pietro Barbaro, ho rifbrnito il mio negozio di un magnifico ed estesissimo assortimentc di stofle tutta novità, cominciando 
dal VESTITO SU MISURA, per lire SO fino a quello di lire 120. Troverete disegai e qualità distinte e di assohita mia priva­
tiva, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegantissimo ó 
confezione ,accurata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Tagliatore nella 
persona del signor Vittorio Bertazzi. ' • ' 

per averne una prova palmare basterà che confrontiate i PREZZI od il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono 
in grado di pote;rvi fornire. 

Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
' . " • , , Devotissimo servitore 

P I E T R O MARCHESI 

f 

E R G E P R O N T A 
..Gilet piquet e seta •. . . . da L. 4 a 25 
"Vestito novità • < 18 « 45 
Soprabiti mezza stagione < 15 < 50 

Ulster mezza stagione da L. 16 a 40 
Calzoni tutta lana <• 6 < 20 
Sacchetti Orleans neri e colorati 

VERA TELA AU'ARNICA 
'HfffCi r . ì ' ' (3ALLÉAMI •I u . •1 G4 

MILANO, Farmacia n. i5; A. TENCA, successore ad Oalleani 

con huharatarlo ehliuieo, V9H Spadnrl. 
" • • * 

Presentiamo questo preparato liol nostro t̂ aborntorio dopo una lun/<a 
serie di nani di prova avendone ottenuto un pieno successo, naa che le Iodi 
pili sincere ovnQî ne è stato adoperato, ed una difinsissìma vendita in Eu 
ropa ed in Amorica., ' 

Esso non deve esser confuso con altre speciaiìtii ciie portano lo nteHMÒ 
uoni« che soiip,,ln<'raeael e.spesso dannose. Il nostro preparato ò'un 
Olcostearato disteso su tela che contiene i principiì dell'itrnlea mou-
tana, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità, 

Fu nostro sco^o idi.trovare il.modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterniti i. principiì attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediantê  un proeesnoi «poe lHlo ed: un'nppnrttto iti nos tra 
eseBmilvn ItiTenKloiae e propr ie tà . 

La noiLa tela viene talvolta fnlulflentii ed imitata gofTameote* col 
v«rdlcrtbm«, v e l e n o cnnosciutp per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiittàta/richiodendu'qtkolVche porta le nostre vero marche di 
abltri.'ia, ovvero quella.inviata dìrettaniente dalla nostra Parmacia. 

Innumerevoli sono lé-'gnartgioni' ottenute in molta malaitie come lo at­
tutano I iBamieroAi eert l f lentt else poefHeiUnnuo, In tuiti I dolori 
il generale ed'in particolare nelle loinbaaKflnl, nei rcu innt lvmi d'A-
ilFnt pnrtè nel corpo la,||;nMi;l4|:.lQn.e è proaftt». Giova nei do lor i 
rennl l da collosi neS>ltlÌB»^ nelle muliattle di u tero , nelle 
l eueorre« , neir nlibasiiaeBieAto d 'utero , ecc. Serve a lenire i 
dolori da urti-ltlde e r o n l e a , da gotta : risolve la callosità,. gli 

menti d̂a cicatrici .ed ha inoltre molte âUre utili applicazioni per ma 
ttie chirurgiche.;' ••'' 'X''^' ff"-' -y-. 

Costa £ . . . t .0.j»p altactro, .L...5iAO al mozzo metro. 
L. ftgìCO la scheda, franca a demicilio. 

Rivenditori! In Bd l i i » ! , Faliris Angelo, F. Comolli, L,. Biasioli, farma­
cia alla Siredt e Filippnzii-Gìrolami; G o r l x l a , , Farmacia C. Zanetti, Far 
macia Pontoni; T n l e i t e , Farmacia. iC. Zanetti, fi. Seravallo, X a r a -
l'armaoia N. Andro^iìc; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Friizi C , Santoni-
V e n e x l a , Bótner ; O r a z , Grablovitj ; F i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; Mi lano^ , Stabilimento'C. Erba, via Marsala n. 3 , e sua' 
Succursale Galleria- Vittorio .Emanuele n.''72; Casa A. Manzoni e Comp 
via Sala 16; n o m a , via Pietra,! 96, e in tutte le principali Farma­
ci del Rd^no. 

I ANTICA OFFELLERIA 
I DI • 

[ GIEOLAMO TOPPALONI 
I, in. Oì'vld.ale 

Unioo speoialista della tanto rinomate Cubane Cividalesi 

L'esperienza fatta ed il sistema di oonfezione o cottura 
delle GubaHiie, permettono al fabbricatore di garantirlo 
mangiabili e buono per oltre un muse dalla loro abbr icazione 
purché il peso doUe medesime non sin inferiore al mezzo cbilo-
gramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
gìarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una ed anche più 
volte cucina le suddette Crul ias ie , ed ò perciò in grado di 
offrirle quasi calde a, quulunque persona che ne facesse richie­
sta. Soggiuge ciò por rassicurare la sita numerosa clientela 
del fatto suo. 

Pur troppo a Cìvidale. molti sr appropriano questa specialità 
a danno del legittimo od unico fabbricatore il quale per evi­
tare ogni contraffazione vende le suddiilte t ; i n b a n e , muiiife 
sempre di etichettn-avviso a stampa, consimile al prosente por­
tante la Brnm autografa dello stasso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a dornicìlio in tutto il Regno ed a 
1/ l'estero, verso il pagamento di L, £.50, anche in francobolli, 
r una scatola contenente N. 38 pe7.zi variati di dolei per uso 
D caifò, caDè e latte e tìié e parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
Ij e di ottima qualità e lii propria specialitù e si garantiscono 
E buoni per molto tempo: 
R • GIROLAMO TOFFALONl 

Avvisi, a pren.i iodicissimi 

OHÀHIO DHLLÀ F E M Ó V I À 
FMtenzt 

ùx ODinx 
ire 1.15 «ai. 

, 1.40 «nt. 
, 11.14 ant. 
q 1.20 pom 
, 5.80 , 
. 8.09 , 

OA RDIKI 
ora 6.4G nnt. 
, 7.30 ast. 
, 10.36 lot. 
, 8.2S p 
. S.16 p. ' 
DA ODIHB 

ore 2.45 ant. 
, 7.51 «Al. 
, 3.40 p. 
, S.aOp. 

11.10 p. 

Arsivi 'Hiìenii'^'S '̂ tt' 
À VENBXU Di riNEKlA 

milito ore 6.40 ant oro 4.55 ant. i l retto 
, 9.(10 ant t 5.15 ant. omnibus 

dirotto „ 3.05 p , 10.50 ant. .omiklbsi. 
manibUH „ 0.20 p. . 2.16 p. diretto 
omnibus , 10.30 p. 

. 10.15 n 
. IÌ.05 . misto '. 

dirotto '• 
, 10.30 p. 
. 10.15 n 10.10 , omnibus 

ArrlTi 
A DDIMII 

cr« V.40 ant 
, 10.06 ini 

. . B:06 p. 
• 6.06. p. 
, 11.66 p 
. 2.S0 an. 

oculh. 
dirauo 
onoib. 
n'ainJb. 
diretto' 

A'l'U^TIEnUA 
ur? K.50-.III 

, 9,S.'Ì ,av 
n 1.̂ 6 V 
» 6.24 i 

_jj_106 p. 

KlStJ 
o^iJb, 
misto 
rnanlK 
misto (*) 

MA UniMK 
ire a,— aat. 

„ 9.— ant. 
. 11.20 „ 
. 3.30 p. 
. 7.34 , 

misto 

omnibus 

DA UDIMB 
ore 7.43 ant. 

1.02 p. 
6.24 

tf'tilMeldenxe 

omnibus 
n 

misto 

A TRIESTI; 
oro 7.37 »at. 

B 11.19 ant. 
7.sa p. 

. 8:45 p. 

. 12.46 p. 

l-'A ,-UNTIIHIA 
ore 6.20 u t . 

g. 9.:6 , 
-. 2,24 p 
. 4140 p ' 
: 6.24 D. 

omnlb. 
diretto 
omntb.., 
naiQlb ' 

ore O.Ì6 ut. 
.11.01 - . 

r.n.:i,L 
7,69,, .0 

DA TRlESTIS 
ore 8.I0 »:\t. 

4 9.— ani. 
4.40 p. 

. 9 . - p. 
„ 2.45 Ult. 

A CIVIDALB 
oro 6,'{1 ant. 

• 9.31 > 
. 11.51 » 
, 3.68 p. 

, 8.03 „ 

I A ODIMI 
014 11.67 u t . 
. 13.86 B. 
. 7.46'p. 

1.16 >D. 
1 4.20 ,r. DA QIVIDALB 

ore 7.— ant. 
« 9.46 , 
„ 12.19 p. 
. 4.27 p. 
• g.20 p. 

visto 

omnlb OS 

APOUTOSIl. I 
ore 9.47 ani. 

p. 
P. 7.118 

DAPOIITOOR. I 
ore 6.42 ant. 

» l.aa p. 
, 6.04 p. 1 

• A UUIHI)' • 
ore 7.38 asti 

10.16. j 
Iìi.60 p. 

4.64 p. 
_ 8.48 9 

omnibus 
misto 

A UOIKS 
ore 8.66 u t . 

8.1B !.. 
7.16 p. 

Da Portogruaro per Venezia alle oro 10.02 ant e 7 US 
Da Venezia arrivo 1.08 poni 

MJ. 11 irono segnato coU'astorisco (•) si forma a Cormoiis. 

.ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Par(en;!;e 
DA UDINE 

ore 6.13 ant. 
e 8.18 > 
. 11.21 > 
e a.— p, 
« 7. — > 

Slaz. Gem 
Staz. Ferr 

P. Gem. 
da Stazione 
ferroviaria 

Arrivi 
À. S. UANIIiLlL 

ore 7.44 ant 
> 9 58 p. 
» 12.44 p. 
» 3.44 p. 
> 8.44 p. 

Partente 
DA $. DANIELE 

ore 5.— ant. 
» 8 . - > 
» 1 1 4 4 > 
> 1.40 p. 
> 0 . - » 

Arrivi 
A UDINK 

Staz. Geni, 
a .Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

ore 6.16 ant 
> 9 3 8 . p . 
» i.eo >. 
> il.22 > 
» 7.S8 >. 

^ T T 

. 0 

csa 

i-sy 

E—I 
O 

. BUMHART 
Rimpetto della Stazione feiTOviaria - Xl'ì) 1 N 'E" -- Rimpettò della. Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIEUA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
L U B I A N A 

FABBUICA 
Di 

ACQUE GASOSE 
•SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A UN Gl i IH? E SE 

H U N Y A D I J À N O S 

O 

K — I 

CTS ' 

;^ ' 

C=5 

so 
o 

Udine, 1880.'— Tip, Marco Barduaoo, 


